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M 15.0xx
	
	ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE IN AUTOPRODUZIONE
	

	
	ex art. 16 L. 84/1994 ss.mm.ii.
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M 15.22
	
	ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE IN AUTOPRODUZIONE
	

	
	ex art. 16 L. 84/1994 ss.mm.ii.
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AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE
Via K.L. von Bruck n. 3, 34144 TRIESTE

Direzione Attività Portuali

Area Lavoro Portuale 
Ufficio Autorizzazioni

Oggetto: Richiesta di autorizzazione all’esercizio di attività portuali in regime di autoproduzione come previsto dall’art. 16 L. 84/94 ss.mm.ii. e disciplinato dall’art. 12 del Regolamento n. 1592/2019 (porto di Monfalcone).
Il sottoscritto  ___________________________________________________________________, 
legale rappresentante della  _________________________________________________________, 
con sede in   __________________________ alla via  __________________________ n. _______
, P.I./ C.F. ___________________________________
, 

in qualità di rappresentante del:   □ vettore marittimo   □  impresa di navigazione    □ noleggiatore   dell’impresa/società  _________________________________________________________, 
chiede

l’autorizzazione allo svolgimento di attività portuali in autoproduzione. A tal fine, il sottoscritto allega:
a) relazione contenente: 
· la descrizione delle operazioni portuali, 
· le motivazioni per le quali viene richiesta l’autorizzazione; 
· indicazione, per ciascun segmento, della/delle impresa/e operante/i (o il ricorso a personale di bordo);
b) documento comprovante le caratteristiche specifiche della nave (cargo gear);
c) in caso di ricorso ad attrezzature di bordo e personale marittimo:
· dichiarazione di responsabilità da parte del Comandante quale Datore di Lavoro (Master Declaration) riguardo l’esecuzione delle operazioni e sullo stato di efficienza, funzionalità e idoneità all’uso delle attrezzature di bordo che verranno impiegate (non necessaria in caso di saldatura);
· tabella di armamento, con indicazione dei lavoratori in possesso delle specifiche professionalità ed abilitazioni per espletare le operazioni portuali in condizioni di massima sicurezza (non necessaria in caso di saldatura);
d) in caso di ricorso a veicoli, mezzi operativi, attrezzature di lavoro, per ciascuna impresa (es. saldatura):

· dichiarazione di responsabilità da parte del Datore di Lavoro riguardo l’esecuzione delle operazioni;

· elenco dei lavoratori adibiti all’esecuzione di ciascun segmento e per ciascuno il possesso delle specifiche professionalità ed abilitazioni necessarie;

· elenco dei veicoli, mezzi operativi e attrezzature di lavoro completo di targhe/numeri di matricola e dichiarazione sottoscritta da parte del proprietario/noleggiatore sullo stato di efficienza, funzionalità e idoneità all’uso previsto;
e) Minimum Safe Manning Certificate;
f) l’autocertificazione di abilità e di assicurazione rilasciata dall’armatore;
g) scheda valutazione del rischio sul posto di lavoro (workplace risk assessment);

h) limitatamente a attività portuali in regime di autoproduzione per lavori con utilizzo di fonti termiche nel Porto di Monfalcone:

· dichiarazione preventiva del Chimico del Porto relativa alla tipologia dei lavori con fiamma di cui all’art. 2, punto E) dell’ordinanza n. 10/2014 della Capitaneria di Porto di Monfalcone;

· nulla osta della Capitaneria di Porto di Monfalcone per i lavori di saldatura;
· il piano di lavoro e di prevenzione per la sicurezza (di cui all’all. E dell’ordinanza n. 10/2014 della Capitaneria di Porto di Monfalcone);

i) la copertura assicurativa aziendale che garantisca persone e cose da eventuali danni derivanti dall’espletamento delle operazioni portuali, con un massimale unico di almeno € 5.000.000,00 per ogni infortunio o sinistro occorso;
l) la dichiarazione di tutte le imprese autorizzate ex art. 16 in merito alla rinuncia all’esecuzione delle operazioni portuali presso il porto di Monfalcone oppure eventuale comunicazione dell’istante relativa all’indisponibilità dello svolgimento di operazioni portuali mediante ricorso alle imprese autorizzate ex art. 16 e/o ex art. 17 come previsto dal comma 4-bis dell’ art. 16 Legge 84/1994;
m) la compilazione del modello M15.24 Modello Valutazione e Gestione Interferenze (Autoproduzione)

n) il pagamento del canone pari a € 516,46 in seguito a ricezione relativo avviso PagoPA;.

Il sottoscritto assume l’impegno di comunicare tempestivamente all’Autorità di Sistema Portuale ogni variazione (comando nave, tabella di armamento, imprese, elenco lavoratori, etc.) intervenuta successivamente alla presentazione dell’istanza.
Si impegna altresì a promuovere il coordinamento tra le imprese operanti secondo quanto previsto dall’art. 26 del D. Lgs n. 81/2008, predisponendo il verbale sottoscritto da tutte le parti prima dell’inizio delle operazioni. Tale verbale di coordinamento sarà oggetto di verifica in sede di sopralluogo da parte del Nucleo Ispettivo di AdSP MAO.
_____________, lì 4 febbraio 2026
__________________










(firma del richiedente)

BOLLO 


DA EURO 16,00
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